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PALERMO – 10 Dicembre 2020

Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 recanti:

«Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni».



PALERMO – 10 Dicembre 2020

Nella fase dell’esecuzione
il RUP, avvalendosi del direttore dei lavori, sovraintende a tutte le
attività finalizzate alla realizzazione degli interventi affidati,
assicurando che le stesse siano svolte nell’osservanza delle
disposizioni di legge, in particolare di quelle in materia di
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, e garantendo il rispetto dei
tempi di esecuzione previsti nel contratto e la qualità delle
prestazioni.
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Riepilogo delle fasi in cui si esplicano le principali funzioni del
RUP in fase esecutiva:

1) avvio dell’esecuzione - consegna dei lavori
2) tenuta degli atti contabili e amministrativi
3) contabilità finale
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Riepilogo delle fasi in cui si esplicano le principali funzioni del RUP in
fase esecutiva:
…
4) termini esecutivi

- ritardi nell’emissione di pagamenti
- sospensione e ripresa dei lavori
- proroghe - penali
- premi
- danni - sinistri
- subappalto
- recesso e risoluzione del contratto
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Riepilogo delle fasi in cui si esplicano le principali funzioni del
RUP in fase esecutiva:
…

5) varianti
6) riserve / controversie
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Compiti del RUP per i lavori nella fase di esecuzione

Il responsabile del procedimento:

a) impartisce al direttore dei lavori, con disposizioni di servizio, le
istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori. Autorizza il
direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è divenuto
efficace e svolge le attività di accertamento della data di effettivo inizio,
nonché di ogni altro termine di realizzazione degli stessi; (v. ____)
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FOCUS

Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

La fase esecutiva dell’opera ha inizio formalmente con
l’autorizzazione del RUP al direttore dei lavori a procedere alla
consegna dei lavori. La consegna dei lavori costituisce un passaggio
estremamente importante e problematico dell’appalto, in quanto
produce rilevanti effetti sull’andamento successivo del
procedimento….
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FOCUS 

Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

…. e rappresenta uno dei momenti in cui più frequentemente
insorgono criticità e controversie, spesso infatti è seguita
dall’immediata sospensione dei lavori, da ritardi nel
perfezionamento del contratto o dall’iscrizione di riserve da parte
dell’impresa.
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FOCUS

Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

Prima, durante e immediatamente dopo la consegna dei lavori il
RUP si deve assicurare che siano state correttamente svolte le
seguenti attività, tra cui alcune di sua diretta competenza.
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FOCUS 

Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

1. Prima della consegna:

Accertare la situazione di fatto:
• redigere il verbale del permanere delle condizioni;
• verificare la totale ed effettiva disponibilità delle aree e dei

locali oggetto di intervento.
(Art. 106, comma 3,Regolamento -Art. 106, comma 1,Regolamento)
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FOCUS
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

1. Prima della consegna:

Accertare il rispetto dei termini di stipula contratto:
• 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.

(Art. 11, comma 9, Codice)
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FOCUS 

Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

1. Prima della consegna:

Valutare i requisiti per la consegna:
• in via ordinaria: dopo che il contratto è divenuto efficace;
• in via d’urgenza: subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è

divenuta efficace.
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FOCUS 
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

ATTENZIONE: Nella consegna in via di urgenza
… deve accertare i presupposti dell’urgenza, che sono sostanzialmente
riconducibili a “un’urgenza qualificata e non generica tale da potersi
fondamentalmente ritenere che il rinvio dell’intervento per il tempo
necessario all’approvazione del contratto comprometterebbe, con grave
pregiudizio dell’interesse pubblico, la tempestività o l’efficacia
dell’intervento stesso” (Corte Conti, Sez. contr., 23/01/1986, n. 1625).



15

FOCUS 
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

1. Prima della consegna:
Stabilire la natura della consegna:
- parziale: ammessa in presenza di:
• particolare natura o importanza dell’opera
• temporanea indisponibilità delle aree o immobili (la data di

consegna è a tutti gli effetti di legge quella dell’ultimo verbale di
consegna parziale).

- totale.
(Artt. 154, 155, Regolamento)
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FOCUS
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

2. All'atto della consegna

Notificare al direttore dei lavori l’autorizzazione a procedere alla
consegna dei lavori.
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FOCUS
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

2. All'atto della consegna

Accertarsi che siano rispettati i termini di legge per la consegna,
ovvero: entro 45 giorni:
- per le amministrazioni statali, dalla data di registrazione alla Corte
dei Conti del decreto di approvazione del contratto ovvero dalla
data di approvazione del contratto se la registrazione alla Corte dei
Conti non è prevista per legge;
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FOCUS
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

2. All'atto della consegna
Accertarsi che siano rispettati i termini di legge per la consegna,
ovvero: entro 45 giorni:

• per tutte le altre amministrazioni, dalla data di stipulazione del
contratto;

• nei contratti fiduciari, dall’accettazione dell’offerta.
(Art. 153, comma 2, Regolamento)
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FOCUS
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

2. All'atto della consegna
Subito dopo o contestualmente alla consegna, il RUP, con apposito
ordine di servizio, impartisce al direttore dei lavori le eventuali
istruzioni occorrenti per:
• garantire la regolarità dei lavori;
• fissare l’ordine di esecuzioni delle lavorazioni, in assenza di contratto d’appalto;
• fissare la periodicità con la quale presentare un rapporto sulle principali attività

di cantiere e l’andamento delle lavorazioni.
(Art. 152, comma 2, Regolamento)
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FOCUS
Avvio dell’esecuzione - L’istituto della consegna dei lavori

3. Dopo la consegna
Accertarsi dell’avvenuta consegna dei lavori ed acquisire il processo
verbale di consegna (provvisoria, parziale, definitiva, mancata
consegna)
In caso di consegna in via d’urgenza accertarsi che il processo verbale di
consegna contenga le lavorazioni autorizzate dall’amministrazione
(assolutamente necessaria ai fini del rimborso in caso di mancata stipula o
mancata approvazione del contratto).
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le disposizioni transitorie incidenti sulle procedure di affidamento e sull’esecuzione dei 
contratti - le novità relative alle procedure in corso di esecuzione e in corso di indizione

La consegna in via d’urgenza 
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

L'articolo 8 del decreto “Semplificazioni” (Legge conversione n. 120/2020)
contiene una serie di disposizioni urgenti, temporanee e derogatorie, che
riguardano diversi profili, sia procedurali che relativi alla fase di
esecuzione del contratto, finalizzati alla mitigazione degli effetti derivanti
dalla diffusione del contagio da COVID-19.
…...
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

…. In particolare l’art. 8 comma 1 lett. a) dispone che:

“In relazione alle procedure pendenti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di
entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a
presentare le offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso per
le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2021 : ……



24

FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

…. In particolare l’art. 8 comma 1 lett. a) dispone che:

… a) è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel
caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai
sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle
more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto
legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la
partecipazione alla procedura;
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Quindi                        Utilizzo ampio

La disposizione emanata prevede, dunque, una generalizzata
autorizzazione a procedere alla consegna di lavori, servizi e
forniture in via d'urgenza, ovvero prima della stipula del contratto,
superando, transitoriamente, le limitazioni previste dall'articolo 32,
comma 8 del d.lgs. 50/2016
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

L’ 32, comma 8 del d.lgs. 50/2016 prevedeva limitazioni:

1. eventi oggettivamente imprevedibili per ovviare a situazioni di pericolo per
persone, animali o cose o per l'igiene e la salute pubblica ovvero per il
patrimonio storico, artistico e culturale;

2. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata delle prestazioni
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico, compresa la perdita di
finanziamenti comunitari
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

La disposizione introdotta presuppone la possibilità di procedere,
inoltre, in via d’urgenza nelle more delle verifiche dei requisiti di
cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016, con particolare riferimento al
possesso dei requisiti di ordine generale dichiarati dall’affidatario
in sede di presentazione dell’offerta, nonché dei requisiti di
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura.
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Restano altresì ferme le previsioni di tutela contenute al
medesimo comma 8 dell'articolo 32, in materia di rimborso delle
spese sostenute dall’affidatario per l'esecuzione dei lavori, servizi e
forniture su ordine del Direttore dei Lavori o del Direttore
dell'Esecuzione, nel caso di mancata stipula a seguito dell’avvio
all’esecuzione del contratto in via d’urgenza.
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

La lett. a) comma 1 art. 8 nel prevedere, per le procedure pendenti e per quelle
avviate successivamente, la sussistenza del presupposto dell’urgenza
indipendentemente dall’oggetto dell’affidamento e dalla sua correlazione con
l’emergenza sanitaria o con le altre finalità perseguite, di fatto richiama e rende
tout court applicabile senza ulteriori valutazioni da parte della stazione
appaltante - quanto già previsto nelle summenzionate disposizioni normative di
cui all’art. 32 c. 8 lett. a del Codice (eventi oggettivamente imprevedibili per
ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose o per l'igiene e la
salute pubblica).
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Ritardata consegna dei lavori: si introduce la responsabilità oggettiva

COSA SUCCEDE ?

Il Nuovo Regolamento modifica in modo sostanziale la questione del
risarcimento che l’appaltatore può richiedere in caso di ritardo della
consegna dei lavori da parte della stazione appaltante, ovvero di mancato
rispetto del cronoprogramma dell’opera.
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Ritardata consegna dei lavori: si introduce la responsabilità oggettiva

COSA SUCCEDE ?
…il Nuovo Regolamento tocca una questione centrale di tutti i progetti in 
affidamento.
Il cronoprogramma del progetto è prima di tutto una pianificazione nello 
spazio tempo-costo definito di concerto tra chi finanzia l’opera (la stazione 
appaltante) e chi esegue l’opera (l’appaltatore). 
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FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Ritardata consegna dei lavori: si introduce la responsabilità oggettiva

COSA SUCCEDE ?
il cronoprogramma, così come tutti gli altri documenti collegati alla pianificazione
progettuale, è sempre il risultato di un approccio strategico al progetto definito e concordato
tra le due principali parti coinvolte.

Il regolamento sposta la linea di demarcazione del principio di responsabilità da una
posizione tutto a carico dell’appaltatore ad una posizione più bilanciata al centro.



33

FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Ritardata consegna dei lavori: si introduce la responsabilità oggettiva

COSA SUCCEDE ?

L’impatto sulle prassi del passato è molto rilevante: la stazione appaltante è direttamente
coinvolta nei processi progettuali, dall’avvio alla chiusura, e diventa il soggetto centrale
responsabile della corretta direzione del progetto.
L’affidamento in appalto smette di essere un mero sistema di delega dell’esecuzione
progettuale ad un soggetto secondo rispetto all’appaltatore e ritorna ad essere un sistema di
cooperazione pubblico-privato in cui, ognuno con le proprie competenze e responsabilità,
lavora per il raggiungimento di obiettivi condivisi.
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ESEMPIO 1
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Oggetto: Impianto di trattamento della ----------------- da realizzarsi nel Comune di ---------

“Indagini e prove per la caratterizzazione geotecnica e geosismica dei suoli”. Autorizzazione alla consegna dei lavori in 
via d’urgenza, art. 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016.

Con il Verbale di avvio dell’esecuzione del servizio, prot. 654 del 3/7/19, si comunicava al progettista, ------------------ –
geologo --------------------, l’avvio del servizio di progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione.

Con la nota del 5/7/19, acquisita da questa Amministrazione al prot. 688 dell’8/7/19, il progettista chiedeva che 
venissero eseguite delle indagini e prove integrative per la caratterizzazione geotecnica e geosismica dei suoli, 
trasmettendo un computo metrico e l’analisi prezzi dei lavori da realizzare.
Con la nota prot. 714 del 10/7/19 questa Amministrazione chiedeva un’integrazione documentale al fine di poter 
appaltare le indagini richieste.
Con la pec del 18/7/19, acquisita da questa Amministrazione al prot. 817 del 18/7/19, il progettista trasmetteva la 
documentazione richiesta da questa Amministrazione con nota prot. 714/2019.

Con le note prot. 824 e 825 del 24/7/19 di questa Amministrazione si chiedevano ------------------- srl – geologo ---------
dei chiarimenti in merito al progetto presentato ed i nominativi degli affidatari degli incarichi di progettazione, 
direzione dei lavori e coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.
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Con la nota del 26/7/19, acquisita da questa Amministrazione al prot. 834 del 26/7/19, il citato -----------
trasmetteva il riscontro alle note prot. 824 e 825/2019, indicando i nominativi del progettista, del direttore
dei lavori e del coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.

In data 29/7/19 si è proceduto alla verifica e validazione del progetto esecutivo, prot. 838 del 29/7/19, da
parte del Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.lgs n. 50/2016 del progetto
delle “Indagini e prove per la caratterizzazione geotecnica e geosismica dei suoli”, il cui costo ammonta
complessivamente ad € 41.729,91 di cui € 29.231,03 per lavori ed € 12.498,88 per somme a disposizione
dell’Amministrazione.
Con la Disposizione n. 15 del 1/8/19 del Dirigente della Struttura Supporto e Dirigente Generale del
Dipartimento -------------------------------------, Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D. Lgs. n.
50/2016, è stato approvato il progetto delle indagini in argomento e dato l’avvio alla richiesta di preventivi
per la scelta dell’affidatario dei lavori relativi alle indagini.
Visto il preventivo dell’impresa -----------------------con sede in via --------------------------- ammontante ad €
17.650,86 oltre IVA, che risulta essere il più conveniente fra quelli ricevuti dall’Amministrazione per
l’esecuzione delle “Indagini e prove per la caratterizzazione geotecnica e geosismica dei suoli”.
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Visto il preventivo dell’impresa -----------------------con sede in via ------------------------, P. IVA: ------
-------------------, ammontante ad € 17.650,86 oltre IVA, che risulta essere il più conveniente fra
quelli ricevuti dall’Amministrazione per l’esecuzione delle “Indagini e prove per la
caratterizzazione geotecnica e geosismica dei suoli”.

Preso atto della dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla situazione di criticità in
atto nel territorio della Regione Siciliana nel settore dei rifiuti urbani e, quindi, l’urgenza di
procedere alla redazione del progetto definitivo ed esecutivo dell’Impianto di trattamento
della FORSU da realizzarsi nel Comune di ------------------------------

Considerato che il contratto di esecuzione dei lavori in oggetto dovrà essere stipulato dopo la
prenotazione delle somme da parte del Dipartimento ------------------------------------------------------

Visto l’art. 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016.
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AUTORIZZA

la consegna dei lavori in via d’urgenza all’impresa aggiudicataria ----------------------------------------
con sede in via ------------------------------------------------, pec:-------------, con previsione di stipula del 
contratto.

Nel caso di una mancata stipula del contratto, il Direttore dei lavori deve tenere conto di quanto 
predisposto o somministrato dall’appaltatore per rimborsare le relative spese.

Dovrà essere trasmesso a questo Ufficio il cronoprogramma dei lavori con l’indicazione delle date 
di presenza in cantiere dell’appaltatore.

Il coordinatore della sicurezza è onerato degli adempimenti consequenziali all’avvio e conduzione 
del cantiere.

Il Responsabile del procedimento



ESEMPIO 2



40

OGGETTO: “Monitoraggio della presenza di fibre di amianto aerodisperse e verifica dello stato di 
conservazione dei manufatti, del sito minerario dismesso di Bosco nel Comune di San 
Cataldo (CL)” alla ditta Evagrin snc. CUP: G34H15000050001. CIG: Z8F12BF894. 

 
Appaltatore: Evagrin snc, via Favara n. 166, 91018 Salemi (TP), P. IVA: 02468140815 
 
Importo di aggiudicazione € 9.650,00 oltre IVA 
 

VERBALE DI CONSEGNA DEI LAVORI IN VIA D’URGENZA 
(art. 11, c. 9, D.Lgs. 163/2006 ed artt. 153 e 154, DPR n. 207/2010) 

 
VISTO: 
- gli artt. 153 e 154 del DPR 207/2010; 
- l’art. 9 comma 4 del DPR 207/2010; 
- l’art. 272 coma 5 del DPR 207/2010; 
- l’art. 300 comma 1 del DPT 207/2010; 
- la Disposizione n. 00 del 00/1/0000 di aggiudicazione in via definitiva dei servizi in oggetto in 

capo all’Appaltatore, per l’importo netto di aggiudicazione pari ad € 0000000 oltre IVA; 
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CONSIDERATO: 
- l’urgenza dell’inizio dei lavori considerato che il sito è soggetto a sequestro preventivo da parte 

dell’Autorità Giudiziaria; 
- che il RUP e l’Appaltatore hanno concordato l’immediata esecuzione dei lavori; 
- opportuno procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza ovvero sotto le riserve di legge, in 

pendenza del perfezionamento del contratto di appalto, in attesa della documentazione a corredo 
dello stesso: DURC; dichiarazione antimafia; dichiarazione sostitutiva relativa alle condizioni di 
cui all'art. 38 del D.Lgs. 163/2006, nessuna esclusa. 

 
L'anno duemilaquindici il giorno tre del mese di febbraio (3/2/2015), il responsabile del 
procedimento: 
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DISPONE 
 

la consegna dei lavori d’urgenza all’impresa aggiudicataria Evagrin snc nelle more della stipula del 
contratto. 
Nel caso di una mancata stipula del contratto il responsabile del procedimento deve tenere conto di 
quanto predisposto o somministrato dall’appaltatore per rimborsare le relative spese. 
Il presente verbale viene emesso in due copie, una per l’Impresa e l’altra per il RUP. 
 

L’Impresa       Il Responsabile del procedimento 
   ing. Vito Cangemi 
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b) provvede, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della
sicurezza in fase di esecuzione, a verificare che l’esecutore corrisponda
alle imprese subappaltatrici i costi della sicurezza relativi alle
prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso;
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c) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle
segnalazioni del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
sentito il direttore dei lavori, laddove tali figure non coincidano;

d) svolge, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, comma 3, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i compiti ivi previsti, qualora non
sia prevista la predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento;
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e) assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle
norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

Il RUP, nello svolgimento dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa
indicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93,
comma 2, 99, comma 1, e 101, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, richiede la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione
e del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e vigila sulla
loro attività;
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Focus

Vi è giurisprudenza concorde sul fatto che il responsabile dei lavori, è
titolare di una delega di funzioni, la quale non può non rispondere ai
requisiti sanciti a pena di inefficacia della stessa dall'art.16
D.Lgs.n.81/2008; tale delega di funzioni al responsabile dei lavori ha una
sua peculiarità, consistente nel fatto che alcuni dei limiti e delle condizioni
dell'art.16 (in particolare le competenze del delegato) sono predeterminati
e disciplinati a priori dal legislatore. Tuttavia, si tratta sempre di delega di
funzioni e, come tale, deve essere necessariamente munita di tutti i
requisiti e le condizioni di cui all'art.16, sia formali (atto scritto,
accettazione espressa), sia sostanziali (autonomia di decisione e di spesa).
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f) prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali
proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento
formulate dagli operatori economici, quando tale piano sia
previsto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
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g) trasmette agli organi competenti dell’amministrazione
aggiudicatrice, sentito il direttore dei lavori, la proposta del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori relativa alla sospensione,
all’allontanamento dell’esecutore o dei subappaltatori o dei
lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del contratto;
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h) accerta, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto di
contratto di avvalimento siano svolte direttamente dalle risorse
umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il titolare del
contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal
contratto di avvalimento, anche facendo ricorso al direttore dei
lavori;
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i) predispone, con riferimento ai compiti di cui all’art. 31, comma 12 del
Codice, un piano di verifiche da sottoporre all’organo che lo ha
nominato e, al termine dell’esecuzione, presenta una relazione
sull’operato dell’esecutore e sulle verifiche effettuate, anche a sorpresa;
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j) controlla il progresso e lo stato di avanzamento dei lavori sulla
base delle evidenze e delle informazioni del direttore dei lavori, al
fine del rispetto degli obiettivi dei tempi, dei costi, della qualità
delle prestazioni e del controllo dei rischi.

In particolare verifica: …….
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• le modalità di esecuzione dei lavori e delle prestazioni in relazione al
risultato richiesto dalle specifiche progettuali;

• il rispetto della normativa tecnica;

• il rispetto delle clausole specificate nella documentazione
contrattuale (contratto e capitolati) anche attraverso le verifiche di cui
all’art. 31, comma 12 del Codice;
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D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Per i lavori in corso di esecuzione, l’art. 8 comma 4 lett. a) del Decreto
“Semplificazioni”, stabilisce che:
a) il direttore dei lavori adotta, in relazione alle lavorazioni effettuate alla medesima data e
anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, lo stato di avanzamento dei lavori entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Il certificato di pagamento
viene emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dall'adozione dello stato di
avanzamento. Il pagamento viene effettuato entro quindici giorni dall'emissione del
certificato di cui al secondo periodo;
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D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

La disposizione in esame, limitatamente ai soli contratti di
lavori in corso di esecuzione, introduce il cd. “SAL
emergenziale” per tutte le lavorazioni già effettuate
dall’appaltatore, da approvarsi, da parte del Direttore Lavori,
entro 15 gg anche in deroga alle previsioni contrattuali.
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D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Si riduce il termine massimo, assegnato al Responsabile
Unico del Procedimento, per il rilascio del Certificato di
pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte
dell'appaltatore, che viene ridotto a 5 giorni dall’adozione
dello stato di avanzamento, in luogo dei 7 previsti dalla norma
ordinaria.
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D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

L'effettivo pagamento dovrà, poi, essere effettuato entro
quindici giorni dall'emissione di detto certificato di
pagamento (i termini ordinari sono di 30 o al massimo 60
giorni).



57

FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

La modifica, che ha l’obiettivo di dare liquidità alle imprese e
creare benefici a tutta la filiera collegata, attiene al solo
aspetto relativo all’esecuzione della corresponsione del
contratto (riducendo i tempi di pagamento in favore
dell’appaltatore), senza alterare il sinallagma contrattuale o
comportare aumento dei costi per la Stazione Appaltante.
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D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Ruolo del Direttore dei lavori e del RUP

la disposizione, nel richiedere alla Stazione Appaltante maggiore
tempestività nell’erogazione dei pagamenti, non incide sulle attività di
controllo amministrativo contabile previste in capo al Direttore Lavori
dall’art. 13 64 del DM 49/2018, né introduce snellimenti sui controlli ed
adempimenti da parte del RUP e delle ulteriori figure coinvolte.



59

FOCUS
D.L. 76/2020 LEGGE 120/2020 SEMPLIFICAZIONI

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Ruolo del Direttore dei lavori e del RUP

SHEMA DI FLUSSO 
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SCHEMA DI FLUSSO 

• Direttore dei Lavori – emette il SAL (all’esito dei controlli e adempimenti previsti
dall’art. 13 del DM 49/2018);
• Direttore dei Lavori – presenta il SAL al RUP;
• RUP – effettua la verifica di regolarità contributiva;
• RUP – emette il certificato di pagamento (contestualmente e comunque entro 5

giorni dalla ricezione del SAL);
• RUP – sottopone alla firma del Dirigente la Determinazione di liquidazione per la

trasmissione all’Ufficio di Ragioneria (per ulteriori controlli di natura tecnico
contabile di competenza);

• Tesoriere– emette il mandato di pagamento in favore dell’appaltatore (entro 15
giorni dalla ricezione del certificato di pagamento).
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Per i lavori in corso di esecuzione, l’art. 8 comma 4 lett. a) del Decreto 
“Semplificazioni”, stabilisce che:

… b) sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante
indicate nei quadri economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le
economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori costi derivanti dall'adeguamento e
dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del
piano di sicurezza e coordinamento, ....... in attuazione delle misure di
contenimento…..
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Per i lavori in corso di esecuzione, l’art. 8 comma 4 lett. a) del Decreto 
“Semplificazioni”, stabilisce che:

… e il rimborso di detti oneri avviene in occasione del pagamento del primo
stato di avanzamento successivo all'approvazione dell'aggiornamento del
piano di sicurezza e coordinamento recante la quantificazione degli oneri
aggiuntivi;



63

FOCUS
Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Pagamento del SAL parziale

Per i soli appalti di lavori, con il medesimo scopo di sostegno alle
imprese (al fine di garantire la sostenibilità dell’appalto in termini
economici e di sicurezza) è altresì riconosciuto, nel primo SAL utile,
il rimborso dei maggiori costi sostenuti dall’appaltatore per
l’adeguamento alle misure di sicurezza anti-COVID, così come
stimati nel PSC.
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Il decreto “Semplificazioni”, così come convertito con Legge 120
dell’11.09.2020, detta tempi stringenti per l’erogazione dei
pagamenti spettanti all’appaltatore, mantenendo fermi i controlli e
gli adempimenti previsti dal Codice ed imponendo al solo
Responsabile Unico una veloce e tempestiva conclusione di un
procedimento che di fatto è governato, per profili di competenza ed
organizzazione interna, da diverse figure dell’Amministrazione.
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Un nuovo intervento normativo sarebbe auspicabile per
estendere esplicitamente la misura prevista con il cosiddetto
SAL emergenziale, anche agli appalti di servizi e forniture.



66

FOCUS

Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

Un nuovo intervento normativo sarebbe auspicabile per
estendere esplicitamente la misura prevista con il cosiddetto
SAL emergenziale, anche agli appalti di servizi e forniture.
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

in assenza di specifica disposizione

si richiama l’art. 106 (Modifica di 65 contratti durante il
periodo di efficacia) che al comma 1 lett. c dispone che “ove
siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo
quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma
7: ………
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e
imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente
aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto del contratto assumono la
denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette circostanze può
rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di
interessi rilevanti;
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Le novità in materia di esecuzione dei contratti di appalto

2) la modifica non altera la natura generale del contratto.

La modifica del contratto (specificatamente alle disposizioni previste
in materia di pagamenti ed erogazioni di SAL) può avvenire, quindi,
per la sopravvenienza di nuove disposizioni normative, e quindi,
aprire la strada ai pagamenti delle prestazioni (erogazioni di servizi e
forniture) eseguiti prima della sospensione.
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k) autorizza le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in
corso di validità anche su proposta del direttore dei lavori, con le
modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante da cui il
RUP dipende in conformità alle previsioni dell’art. 106 del Codice e, in
particolare, redige la relazione di cui all’art., 106, comma 14, del
Codice, relativa alle varianti in corso d’opera, in cui sono riportate le
ragioni di fatto e/o di diritto che hanno reso necessarie tali varianti.

Il RUP può avvalersi dell’ausilio del direttore dei lavori per l’accertamento delle
condizioni che giustificano le varianti.
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l) approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni originariamente
non previste, determinati in contraddittorio tra il Direttore dei
Lavori e l’impresa affidataria, rimettendo alla valutazione della
stazione appaltante le variazioni di prezzo che comportino
maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro
economico;
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m) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi
contrattuali in contraddittorio con l’appaltatore, anche sulla base
delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori;

Vedi …..
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ESEMPIO 

Penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali



74

ESEMPIO 
Penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali

Con nota del 30/9/19 codesto Direttore dei lavori comunicava che in data 3/10/19 sarebbero stati 
consegnati i lavori in oggetto all’appaltatore R.T.A. Ricerche Tecnologiche Avanzate S.r.l. 

Dalla documentazione progettuale si evince che l’appaltatore doveva terminare i lavori entro 30 gg 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna e, quindi, entro il 2/11/19 dovevano essere trasmessi a 
questa stazione appaltante i risultati delle indagini in argomento. 

Considerato che ad oggi non sono pervenuti i risultati di dette indagini, si comunica che dal 3/11/19 
decorrono i giorni per il calcolo delle penali, in conformità agli atti di gara, calcolati nello 0,7 per mille 
dell’ammontare netto dell’affidamento per ogni giorno di ritardo, con un massimo, complessivamente, del 10 
per cento sull’importo dell’affidamento. 

Si rimane in attesa del verbale di consegna dei lavori del 3/11/19 e della relazione sulle attività svolte,
dall’autorizzazione alla consegna dei lavori, come richiesto da questo RUP con la nota prot. 1031 del 2/10/19. 

 
Il Responsabile del procedimento 
           ing. Vito Cangemi  
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n) ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico
interesse o necessità, nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 107
del Codice;
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o) dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contratto non
appena siano venute a cessare le cause della sospensione e indica
il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo
in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da
questa prodotti;
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p) in relazione alle contestazioni insorte tra stazione appaltante
ed esecutore circa aspetti tecnici che possono influire
sull’esecuzione dei lavori, convoca le parti entro il termine di
quindici giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori e
promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di
risolvere la controversia;
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q) attiva la definizione con accordo bonario ai sensi dell’art. 205
del Codice delle controversie che insorgono in ogni fase di
realizzazione dei lavori e viene sentito sulla proposta di
transazione ai sensi dell’art. 208, comma 3 del Codice;
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r) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne
realizzino i presupposti;
s) rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della
regolarità contributiva dell’affidatario e del subappaltatore, entro i
termini previsti dall’art. 113 bis del codice e lo invia alla stazione
appaltante ai fini dell’emissione del mandato di pagamento da
parte della stazione appaltante, …….
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……..che deve intervenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del
certificato di pagamento oppure dalla data di ricezione della
fattura o della richiesta equivalente di pagamento qualora
successiva alla data di rilascio del certificato di pagamento;
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t) all’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità rilascia il
certificato di pagamento ai sensi dell’art. 113-bis, comma 3, del codice;
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u) rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato
di ultimazione dei lavori emesso dal direttore dei lavori;
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v) conferma il certificato di regolare esecuzione rilasciato dal
direttore dei lavori nei casi in cui la stazione appaltante non abbia
conferito l’incarico di collaudo ai sensi dell’art. 102, comma 2, del
Codice;
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W) trasmette all’amministrazione aggiudicatrice, ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni di cui al titolo II, capo V, sez. I del R.D. 12 luglio 1934, n.
1214 e di quelli di cui al titolo II, capo I e capo II del R.D. 13 agosto 1933,
n. 1038, nonché dell’art. 2 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, entro
sessanta giorni dalla deliberazione da parte della stessa
sull’ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande
dell’esecutore e sui risultati degli avvisi ai creditori, la documentazione
relativa alle fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione
del contratto ed in particolare:
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1. il contratto, la relazione al conto finale, gli ordinativi di
pagamento con gli allegati documenti di svolgimento della
spesa a essi relativa;

2. la relazione dell’organo di collaudo e il certificato di collaudo;
3. la documentazione relativa agli esiti stragiudiziali, arbitrali o

giurisdizionali del contenzioso sulle controversie relative a
diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto di cui
alla parte VI del codice;
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X) rilascia il certificato di esecuzione dei lavori entro 30 giorni dalla
richiesta dell’esecutore, con le modalità telematiche stabilite
dall’A.N.AC;
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Z) raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio dell’A.N.AC. gli
elementi relativi agli interventi di sua competenza anche in
relazione a quanto prescritto dall’articolo 213, comma 3, del
Codice.
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FOCUS

RELAZIONE SUL CONTO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE
Art.14 comma 1 lettera e) D.M. 49/2018



89

FOCUS

L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

Per completezza espositiva, vista anche l’importanza della fase conclusiva
dell’appalto, nel seguito è dettagliatamente descritto l’iter amministrativo 
del collaudo con esplicazione dei vari adempimenti a carico della stazione
appaltante, dell’organo di collaudo, dell’esecutore e, specialmente, quelli 
del RUP.
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

DIAGRAMMA DI FLUSSO ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO 
ORDINARIO E IN CORSO D’OPERA

• Nomina organo di collaudo
• Trasmissione atti iniziali
• Adempimenti durante il collaudo
• Possibili esiti del collaudo - casistica
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

1. Nomina organo di collaudo

La nomina deve essere effettuata entro 30 giorni:

• dall'ultimazione dei lavori;
• dalla consegna dei lavori se collaudo in corso d’opera.

(Art. 216, comma 1, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

1. Nomina organo di collaudo

L’affidamento dell’incarico di collaudo a soggetti esterni (che ne abbiano i 
requisiti):

• segue procedure di cui alla parte III, titoli II e III del Regolamento;
• ha luogo previa attestazione carenza organico da parte del RUP.

(Art. 216, comma 9, Regolamento - Art. 10, comma 1, lettera m), Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

2. Trasmissione atti iniziali

Il RUP trasmette il conto finale e la relazione riservata all’organo di collaudo,
unitamente alla documentazione dell’appalto, costituita da:

………………
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

2. Trasmissione atti iniziali
• copia conforme contratto appalto e provvedimento approvazione

progetto e di eventuali perizie di variante e suppletive, con relativi
atti di sottomissione o atti aggiuntivi;

• copia programma esecuzione lavori dell’esecutore ed eventuali
aggiornamenti;

• verbale consegna lavori;
• disposizioni del RUP, ordini di servizio e rapporti del D.L.;
• certificato ultimazione lavori; ……
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

• documento contabili in originale;
• verbali di prove e certificazione qualità materiali;
• conto finale e relazione sul conto finale del D.L., con allegati e con

esito avviso ai creditori;
• relazioni riservate del RUP e del D.L. su eventuali riserve non definite

in corso d’opera;
• certificati inerenti i controlli nei casi previsti (interventi complessi,

categorie, ecc.);
• ……..
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

……
• certificati inerenti i controlli nei casi previsti (interventi complessi, 

categorie, ecc.);
• qualunque altra documentazione che l’organo di collaudo ritenesse 

necessaria (e che può richiedere al RUP o al D.L.).

(Art. 217, comma 1, Regolamento -Art. 217, comma 2,Regolamento) 
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

Custodia atti

L’organo di collaudo è responsabile della tenuta della documentazione
ricevuta in originale;

Il RUP è tenuto comunque a duplicare e custodire COPIA CONFORME della
medesima documentazione.
(Art. 217, comma 4, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

Custodia atti
L’organo di collaudo:

- prima del sopralluogo procede all’esame della documentazione
acquisita e alla verifica della sua completezza (comma 1);

- comunica al RUP e al D.L. il giorno fissato per la visita intermedia o di
collaudo definitivo. Il RUP informa tutti gli altri soggetti interessati
(esecutore, altre pubbliche amministrazioni, ecc.). Il D.L. è obbligato a
presenziare (comma 5).

(Art. 222, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

3. Adempimenti durante il collaudo

• Il RUP può intervenire alla visita di collaudo ed in tal caso sottoscrive il
relativo processo verbale.

• ……..

(Art. 223, comma 3, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

3. Adempimenti durante il collaudo

• I verbali di visita in corso d’opera sono trasmessi al RUP entro 30 giorni dalla
visita.

• …..

(Art. 221, comma 4, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

3. Adempimenti durante il collaudo
• L’organo di collaudo, espletata la propria attività e redatti gli atti di

competenza (verbali di visita in corso d’opera, verbale di visita definitiva
valutazioni e sintesi delle valutazioni, relazione riservata sulle eventuali
riserve), sulla base di quanto rilevato, anche sulla scorta dei pareri del
RUP, determina:

- se il lavoro sia o no collaudabile;
- a quali restrizioni o condizioni si possa collaudare;
- i provvedimenti da prendere qualora non sia collaudabile;
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

3. Adempimenti durante il collaudo

…
- le modificazioni da introdursi nel conto finale;
- il credito liquido dell’esecutore...

(Art. 225, comma 1, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

4. Possibili esiti del collaudo 

casistica 
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

4. Possibili esiti del collaudo 

A. Lavori non collaudabili
Per discordanza tra contabilità e stato di fatto: il RUP trasmette
alla S.A., la relazione e le proposte dell’organo di collaudo per la
rettifica del conto finale, o di sospensione delle attività (gravi
discordanze).
(Art. 226, Regolamento)
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L’ITER AMMINISTRATIVO DEL COLLAUDO E GLI ADEMPIMENTI DEL RUP

4. Possibili esiti del collaudo 

B. Collaudabilità condizionata
Per gravi difetti/mancanze tali da rendere l’opera inaccettabile:
L’organo di collaudo rifiuta l’emissione del certificato, trasmette al RUP il
processo verbale contenente le proprie determinazioni e proposte (raccolte in
una apposita relazione) dei provvedimenti da assumere per porvi rimedio. Il
RUP, salvo ulteriori proprie determinazioni, lo trasmette alla S.A.
(Art. 227, comma 1, Regolamento - Art. 232, Regolamento)
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RELAZIONE FINALE DEL RUP
Esempio 
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Requisiti di professionalità del RUP per appalti e 
concessioni di lavori
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Il RUP deve essere in possesso di specifica formazione
professionale, soggetta a costante aggiornamento, e deve
aver maturato un’adeguata esperienza professionale nello
svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in
termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento
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Per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura
il RUP deve essere un tecnico abilitato all’esercizio della
professione o, quando l’abilitazione non sia prevista dalle norme
vigenti, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale.
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Per gli importi inferiori a 150.000
• un diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di

secondo grado al termine di un corso di studi quinquennale (es.
diploma di perito industriale, perito commerciale, perito
agrario, agrotecnico, perito edile, geometra/tecnico delle
costruzioni e titoli equipollenti ai precedenti) e di anzianità di
servizio ed esperienza di almeno tre anni nell’ambito
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori.
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Per gli importi inferiori a 150.000

In caso di assenza di idonea figura in organico, il ruolo di RUP può
essere affidato a un dirigente o dipendente amministrativo. In tale
evenienza, la stazione appaltante valuta se, per il particolare
oggetto dell’appalto, è necessaria la costituzione di una struttura
di supporto ai sensi dell’art. 31, comma 11, del codice.
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Per importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 
1.000.000,00

1. diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo grado al
termine di un corso di studi quinquennale (es. diploma di perito
industriale, perito commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito edile,
geometra/tecnico delle costruzioni e titoli equipollenti ai precedenti.), e
di anzianità di servizio ed esperienza almeno decennale nell’ambito
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori;
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Per importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 1.000.000,00

2. laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, quali ad
esempio architettura, ingegneria, scienze e tecnologie agrarie, scienze e
tecnologie forestali e ambientali, scienze e tecnologie geologiche, o equipollenti,
scienze naturali e titoli equipollenti ai precedenti, abilitazione all’esercizio della
professione, nelle more della previsione di apposite sezioni speciali per
l’iscrizione al relativo Albo ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle
attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e
concessioni di lavori;
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Per importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 1.000.000,00

3. laurea quinquennale nelle materie suindicate, abilitazione all’esercizio della
professione ed esperienza almeno biennale nelle attività di programmazione,
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.
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Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di euro il RUP e inferiori 
alla soglia di cui all’art. 35 del Codice

1. laurea triennale nelle materie di cui alla lettera b), abilitazione
all’esercizio della professione, nelle more della previsione di
apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo Albo e anzianità
di servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori;
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Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di euro il RUP e inferiori 
alla soglia di cui all’art. 35 del Codice

2. laurea quinquennale nelle materie di cui alla lettera b),
abilitazione all’esercizio della professione ed esperienza almeno
triennale nelle attività di programmazione, progettazione,
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.
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Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di euro il RUP e inferiori 
alla soglia di cui all’art. 35 del Codice

Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP i tecnici in possesso di diploma di
geometra/tecnico delle costruzioni o titoli equipollenti ai precedenti purché in
possesso di un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno quindici anni
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di lavori.
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Importi pari o superiori alla soglia di cui all’art. 35 del Codice

Deve essere in possesso di una Laurea magistrale o specialistica nelle
materie indicate alla lettera b), abilitazione all’esercizio della professione,
nelle more della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al
relativo Albo, e anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento
o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.
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In ogni caso, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a
prescindere dall’importo del contratto, per i lavori particolarmente
complessi, secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lett. o) del
Codice, il RUP dovrà possedere, oltre ai requisiti di cui alla lettera d),
adeguata competenza quale Project Manager, acquisita anche
attraverso la frequenza, con profitto, di corsi di formazione in materia di
Project Management.
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In ogni caso, 

È necessario, infatti, enfatizzare le competenze di pianificazione e
gestione dello sviluppo di specifici progetti, anche attraverso il
coordinamento di tutte le risorse a disposizione, e gli interventi finalizzati
ad assicurare l’unitarietà dell’intervento, il raggiungimento degli obiettivi
nei tempi e nei costi previsti, la qualità della prestazione e il controllo dei
rischi.
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Pertanto

Le stazioni appaltanti, nell’ambito dell’attività formativa specifica 
organizzano interventi rivolti ai RUP, nel rispetto delle norme e degli 

standard di conoscenza Internazionali e Nazionali di Project 
Management, in materia di pianificazione, gestione e controllo dei 

progetti, nonché in materia di uso delle tecnologie e degli strumenti 
informatici.
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Requisiti di professionalità del RUP per appalti di servizi e 
forniture e concessioni di servizi
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Il RUP è in possesso di adeguata esperienza professionale
maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da
realizzare in termini di natura, complessità e/o importo
dell’intervento, alternativamente:
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a) alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di RUP o nello
svolgimento di mansioni nell’ambito tecnico/amministrativo;

b) nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, subordinato o di
consulenza in favore di imprese.
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Il RUP è in possesso di una specifica formazione professionale
soggetta a costante aggiornamento, commisurata alla tipologia e
alla complessità dell’intervento da realizzare. Le stazioni
appaltanti, nell’ambito dell’attività formativa specifica di cui all’art.
31, comma 9, del codice organizzano interventi rivolti ai RUP, nel
rispetto delle norme e degli standard di conoscenza Internazionali
e Nazionali di Project Management, in materia di pianificazione,
gestione
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Nello specifico:
a) Per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art.
35 del Codice, il RUP è in possesso, alternativamente, di:

1. diploma di istruzione superiore di secondo grado rilasciato da un
istituto superiore al termine di un corso di studi quinquennale e
un’anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione,
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di servizi e
forniture;
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2. laurea triennale ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle
attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione
di appalti e concessioni di servizi e forniture;

3. laurea quinquennale ed esperienza almeno biennale nell’ambito
delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture.
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b) Per i servizi e le forniture pari o superiore alle soglie di cui all’art. 35 del
Codice, il RUP è in possesso di diploma di laurea triennale, magistrale o
specialistica e di un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno cinque anni
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture. Possono svolgere,
altresì, le funzioni di RUP coloro che sono in possesso di diploma di istruzione
superiore di secondo grado rilasciato al termine di un corso di studi
quinquennale e un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno dieci anni
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture
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b) Per appalti che richiedano necessariamente valutazioni e competenze
altamente specialistiche è necessario il possesso del titolo di studio nelle materie
attinenti all’oggetto dell’affidamento. Per gli acquisti attinenti a prodotti o servizi
connotati da particolari caratteristiche tecniche (es. dispositivi medici, dispositivi
antincendio, sistemi informatici e telematici) la stazione appaltante può
richiedere, oltre ai requisiti di anzianità di servizio ed esperienza di cui alle
lettera a) e b), il possesso della laurea magistrale o quinquennale, di specifiche
competenze e/o abilitazioni tecniche o l’abilitazione all’esercizio della
professione. ….
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…. In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del
Codice, a prescindere dall’importo del contratto, il RUP dovrà possedere,
oltre ai requisiti già indicati nella presente lettera, adeguata formazione in
materia di Project Management ai sensi di quanto previsto al punto 4.3.
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Lavori pubblici ed i servizi attinenti all’ingegneria e architettura

Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve essere
un tecnico; ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono
attribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare. (c.6
art. 31 D.Lgsl. 50/2016)
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Importo massimo e tipologia di lavori per i quali il RUP può 
coincidere con il progettista o con il direttore dei lavori.
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Il RUP può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle proprie competenze professionali,
anche le funzioni di progettista o di direttore dei lavori, a condizione che sia in possesso dei
seguenti requisiti:

a. titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l’esercizio della specifica attività
richiesta;
b. esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare in ragione della complessità
dell’intervento, in attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o
importo dell’intervento;
c. specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed
esecuzione di opere e servizi pubblici, da parametrare, ad opera del dirigente dell’unità
organizzativa competente, in relazione alla tipologia dell’intervento.
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Le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori non possono
coincidere nel caso di lavori complessi o di particolare rilevanza
sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e
conservativo, oltre che tecnologico, nonché nel caso di progetti
integrali ovvero di interventi di importo superiore a 1.500.000 di
euro. Per gli appalti di importo inferiore a 1.000.000 di euro si
applicano le disposizioni di cui all’art. 26, comma 6, lett. d) del
Codice.
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Restano fermi il disposto dell’art. 26, comma 7, del codice, e
l’incompatibilità tra lo svolgimento dell’attività di validazione e lo
svolgimento, per il medesimo intervento, dell’attività di
progettazione.
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Importo massimo e tipologia di servizi e forniture per i quali il 
RUP può coincidere con il progettista o con il direttore 

dell’esecuzione del contratto.
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Il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie
competenze professionali, anche le funzioni di progettista e
direttore dell’esecuzione del contratto.

Il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal
responsabile del procedimento nei seguenti casi:
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a. prestazioni di importo superiore a 500.000 euro;
b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;
c. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a
supporto della funzionalità delle strutture sanitarie che comprendono trasporto, pulizie,
ristorazione, sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto informatico);
d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o
dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità;
e. per ragioni concernente l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che
impongano il coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i
soggetti che hanno curato l’affidamento.
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Il RUP può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle
proprie competenze professionali, anche le funzioni di progettista
o di direttore lavori ovvero di direttore dell’esecuzione, a
condizione che sia in possesso del titolo di studio, della
formazione e dell’esperienza professionale necessaria e che non
intervengano cause ostative alla coincidenza delle figure indicate
nel presente documento.
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Requisiti minimi del RUP
(Giurisprudenza)
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Quesito MIT 464/2019 Argomento: RUP

Quesito: Requisiti del RUP minimi per procedure sotto soglia
indicate nelle Line e Guidan.3. « Nomina, ruolo e compiti del
responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti
e concessioni ». Al punto7.3.a) si chiede di conoscere se il Diploma
di maturità rilasciato alla conclusione di un liceo è adeguato per il
ruolo?
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Risposta:
Sulla base di quanto rappresentato (…) con specifico riferimento alla questione
richiesta (….) le linee guida introducono una distinzione:
• Per gli appalti relativi a servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui

all’art.35 del Codice, al punto7.3 lett. a), stabiliscono la necessità di un
“diploma di istruzione superiore di secondo grado rilasciato da istituto
superiore al termine di un corso di studi quinquennale e un’anzianità di
servizio e d’esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività di
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e
concessioni di servizi e forniture”.
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Dunque, in tal caso, non essendo specificata la tipologia di
diploma richiesto, se ne ricava l’adeguatezza di qualsiasi diploma
rilasciato da istituto superiore al termine di un corso di studi
quinquennale( ivi compreso quello rilasciato da un liceo).
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Per quanto concerne, invece, gli appalti e le concessioni di lavori per gli importi inferiori a
150.000 euro, al punto 4.2,. Le linee guida stabiliscono che il RUP deve essere almeno in
possesso, di un diploma rilasciato da un ISTITUTO TECNICO superiore di secondo grado al
termine di un corso di studi quinquennale (es. diploma di perito industriale, perito
commerciale, perito agrario, agrotecnico, perito edile, geometra/tecnico delle costruzioni e
titoli equipollenti ai precedenti) ed i anzianità di servizio ed esperienza di almeno tre anni
nell’ambito dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori.
Alla luce di quanto sopra, relativamente all’ipotesi prevista al punto7.3 lett.a) delle Linee
guidan.3 –ossia gli appalti relativi a servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui
all’art.35 del Codice –,si ritiene che la risposta sia affermativa.
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Il supporto al RUP: gli incarichi

Art.31. (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle
concessioni).

7.Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all’opera da realizzare ovvero
alla specificità della fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e
competenze altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla
stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto dell’intera procedura o di
parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara.
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Il supporto al RUP: la struttura stabile
Art.31.(Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle
concessioni)
9.La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della
programmazione complessiva, può, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel
rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto
dei RUP, anche alle dirette dipendenze delvertice della pubblica amministrazione di
riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della formazione obbligatoria, organizza
attività formativa specifica per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento
idonei al conferimento dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti
elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture.
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11. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia
compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento
dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di
supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con le procedure previste dal presente codice,
ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico -finanziario,
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi
professionali come previsto dall'articolo24, comma4, assicurando comunque il rispetto dei principi
di pubblicità e di trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle prestazioni
allo scopo di sottrarle alle disposizioni del presente codice. Agli affidatari dei servizi di supporto di
cui al presente comma si applicano le disposizioni di incompatibilità di cui all'articolo 24, comma7,
comprensive di eventuali incarichi di progettazione.
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Corte dei conti, II Sez. giuris. centrale di appello, sentenza 2 novembre 2018, n. 625
Riconoscimento danno erariale per l’affidamento di attività di supporto alla commissione di gara ad
un consulente esterno
La Corte dei conti, ritenendo l’incarico in questione rientrante nelle fattispecie previste dall’art.7 del
d.lgs.165/2001,ha eccepito:
• Assenza di preventiva verifica di professionalità interne;
• Assenza della verifica dei connotati di alta specializzazione;
• Assenza di indicazione delle specifiche attività da svolgere, dei parametri di determinazione

dell’importo e di verifica di congruità.
I profili di illegittimità degli atti costituiscono un sintomo della dannosità per l’erario delle condotte
che all’adozione di quegli atti abbiano concorso.
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Quesito MIT 403 // 2018
Argomento: RUP
Oggetto: Affidamento incarico di supporto al RUP a professionista esterno all'organico dell'Ente.
Quesito: Alla luce della vigente normativa si chiede se una amministrazione comunale possa
conferire a professionista esterno incarico di supporto al RUP quando lo stesso incarico di RUP è
svolto da funzionario tecnico in possesso della relativa e specifica professionalità necessaria ed
inoltre non trattandosi di appalto di particolare complessità o di opera con esigenza di alta
professionalità. E’ possibile affiancare ad un funzionario comunale, in possesso di idonea
professionalità incaricato del compito di RUP, un professionista esterno all’ente con l’incarico di
supporto al rup sulla base di una attestazione di momentanea indisponibilità di tutti i tecnici
comunali a svolgere tale incarico di supporto?
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Dalla lettura dell’art.10 del D.Lgs163/2006 sembra di capire che la figura di
supporto al RUP sia consentita solo in caso di “accertate carenze” dell’organico o
mancanza di professionalità interne alla amministrazione che possano ricoprire
l’incarico di RUP. Pertanto non essendoci impedimenti o carenze per la nomina
del RUP è possibile affiancargli un professionista esterno con incarico di supporto
al RUP solo perché nessun impiegato comunale è disponibile a supportarlo.
E’ possibile che un impiegato comunale possa dichiararsi non disponibile a
supportare il RUP nei suoi compiti, specie se a ricoprire l’incarico di RUP sia il suo
dirigente?
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Da quanto rappresentato, alla luce della vigente normativa (d.lgs.n.50/2016), non sembrano
sussistere i presupposti per conferire l’incarico di supporto al RUP a professionisti esterni. Infatti, il
comma 11 dell’articolo 31 del Codice dispone che “nel caso in cui l'organico della stazione
appaltante PRESENTI CARENZEA CCERTATE o in esso non sia compreso nessun soggetto in possesso
della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP , secondo
quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all'attività del RUP possono essere
affidati, con le procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di
carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata
polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali comeprevisto dall'articolo24, comma4,
assicurando comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza. ”Analogamente, si veda
il punto 2.4 delle linee guida n.3 dell’ANAC.
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In merito alla possibilità di un impiegato comunale di rifiutarsi a supportare il RUP, si ritiene
necessario verificare se c’è stato un ordine di servizio da parte del dirigente e se il rifiuto sia stato
motivato da impossibilità di svolgere ulteriori mansioni a causa di eccessivo e comprovato carico di
lavoro.
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Gli interventi dello sblocca cantieri
Art.36.(Contratti sottosoglia)

Per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000
euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi,
mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti,
per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.
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Gli interventi dello sblocca cantieri
Art.36.(Contratti sottosoglia)

I lavori possono essere eseguiti

anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di
mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo
precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene
l’indicazione anche dei soggetti invitati;
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FOCUS
POTERI DEL RUP DOPO LO SBLOCCA CANTIERI

Il RUP e gli affidamenti diretti
QuesitoMIT524/2019
Argomento: Modalità operative per attuazione art.36 c.2 lett.b) alla luce dello sblocca cantieri
Quesito:
E’ corretto per l'affidamento di lavori procedere alla richiesta di tre preventivi contattando
direttamente tre operatori economici, ovviamente nel rispetto del principio di rotazione, senza
preventivamente fare una manifestazione di interesse ma ricercandoli sul mercato? L'esito
dell'affidamento va comunque pubblicato sul sito?
Per quanto riguarda l'affidamento dei servizi/forniture/servizi ingegneria-architettura è necessario
ricercare i cinque operatori economici previa indagine di mercato (manifestazione di interesse con
avviso)?
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La risposta ai tre quesiti posti è positiva. Relativamente alla nuova formulazione della lettera b)
dell’art.36 a seguito delle modifiche di cui alla legge14/06/2019 n.55, la disposizione prevede per i
lavori un’ipotesi di affidamento diretto senza necessità di avviso pubblico, disponendo la
valutazione di tre preventivi, ove esistenti. L’esito dell’affidamento va pubblicato sul profilo del
committente, ai sensi dell’articolo 29 delD.Lgsn.50/2016 in ottemperanza agli adempimenti in
materia di trasparenza. Relativamente ai servizi e forniture, la stessa disposizione di cui all’articolo
36 comma 2 lettera b), al fine di individuare almeno cinque operatori economici prevede il ricorso
alle indagini di mercato o agli elenchi di operatori, e pertanto la necessità di ricorrere a preventive
forme dipubblicità (avviso pubblico) oppure il ricorso a degli elenchi di operatori e conomici già
costituiti e gestiti dalla stazione appaltante.
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Per quanto riguarda i servizi tecnici, ai sensi dell’art.157 comma2 del
d.lgs.50/2016 gli incarichi di importo pari o superiore a 40.000 euro ed
inferiore a 100.000 euro possono essere affidati dal Rup con la
procedura di cui all’art.36 comma 2 lett.b) mediante invito rivolto ad
almeno cinque soggetti. Resta fermo il rispetto del principio di rotazione
in tutte le tre fatti specie sopra richiamate (Sentenza 06/06/2019, n.3831
– Consiglio di Stato - Sez. V.
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IL RUP? 

CHI E’ COSTUI?
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FOCUS
POTERI DEL RUP DOPO LO SBLOCCA CANTIERI

Possibilità per il RUP di ricoprire il ruolo di componente della commissione
Tar CampaniaNapoli, Sezione III n. 3620 del 2/07/2019

Il Tar afferma che l’articolo77, comma 4, del Dlgs50/2016, nella sua versione originaria, disponeva che “i commissari non
devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al
contratto del cui affidamento si tratta” e che la disposizione è stata modificata dall’art.46, comma1, lett.d), Dlgs 19 aprile
2017, n.56, che ha aggiunto la previsione secondo cui “la nomina del Rup a membro delle commissioni di gara è valutata
con riferimento alla singola procedura”: nelle procedure di evidenza pubblica, il ruolo di Rup può pertanto coincidere con
le funzioni di commissario di gara e di presidente della commissione giudicatrice, a meno che non sussista la concreta
dimostrazione dell’incompatibilità tra i due ruoli, desumibile da una qualche comprovata ragione di interferenza e di
condizionamento tra gli stessi. La nuova regola del comma 4 è di immediata applicazione, non essendo condizionata
dall’istituzione dell’albo dei commissari previsto dall’articolo77, comma 2, Dlgs50/2016 ( in questo sensoTar Latina, sez.I,
23 maggio 2017, n.325; Tar Brescia, Sezione II, 4 novembre 2017, n.1306).

-
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Possibilità per il RUP di ricoprire il ruolo di componente della commissione
Consiglio di Stato, sez. Vn.1387 del 27/02/2019

…) il fondamento ultimo di razionalità della disposizione dell’art.77, comma4, cit. è quello 
per  cui chi ha redatto la lex specialis non può essere componente della Commissione 
giudicatrice, costituendo il principio della separazione tra chi predisponga il regolamento di 
gara e chi è chiamato a concretamente applicarlo una regola generale posta a tutela della 
trasparenza della procedura, e dunque a garanzia del diritto delle parti ad una decisione 
adottata da un organo terzo ed imparziale mediante valutazioni il più possibile oggettive, e 
cioè non influenzate dalle scelte che l’hanno preceduta.”.
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Possibilità per il RUP di ricoprire il ruolo di Presidente della commissione
Consiglio di Stato sez. V, 09/01/2019, n.193

Sussiste in ogni caso una situazione di incompatibilità sostanziale nel
caso in cui il presidente della Commissione è stato il R.U.P., ha
partecipato alla elaborazione degli atti di gara e del capitolato speciale,
da lui approvato, e ha nominato la Commissione giudicatrice, indicando
sé stesso quale presidente.
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Possibilità per il RUP di ricoprire il ruolo di Presidente della commissione
Tar Sardegna Cagliari, Sezione I n. 51 del 23/01/2019

Al dirigente del servizio comunale è indubbiamente attribuita la
presidenza delle commissioni di gara e responsabilità delle procedure di
appalto, ai sensi dell’art.107, comma3, del Dlgs 18 agosto 2000, n.267;
Altrettanto è a dirsi delle funzioni assegnate dall’art.31 del
Dlgsn.50/2016 al responsabile unico del procedimento, a cui spettano
tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento “che non siano
specificamente attribuiti ad altri organi o soggetti”.
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Componente della Commissione giudicatrice e direttore dell’esecuzione
Consiglio di Stato, sez. V, n. 819 del 4/02/2019

Fermo restando, infatti, che il direttore esecutivo del contratto esplica le proprie funzioni 
essenzialmente nella fase esecutiva dell’appalto, la disposizione di cui al richiamato 
articolo77, comma4 (secondo cui, come si è detto, i commissari “non devono aver svolto, 
né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
al contratto del cui affidamento si tratta”) potrebbe al più comportare la preclusione al 
conferimento dell’incarico di direttore esecutivo in capo a chi abbia fatto parte della 
commissione di gara, ma non può – correlativamente –comportare la preclusione ad 
assumere le funzioni di commissario da parte di chi svolgerà solo in una fase successiva le 
funzioni di direttore esecutivo. 
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IL RUP E’ SOLO?
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IL RUP E’ SOLO?
Quesito MIT 453 del 03/05/2019
Oggetto: Nomina RUP per gli affidamenti sotto soglia

Quesito: Relativamente all'oggetto vorrei porre il seguente quesito: è
possibile nominare un unico RUP, magari annualmente, per tutte le
acquisizioni di servizi e forniture sottosoglia (eventualmente specificate
nella delibera di nomina) che abitualmente e con continuità si rendono
necessarie?
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Risposta:
Per la questione sottoposta occorre fare riferimento all’articolo 31 “Ruolo e
funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni” del
d.lgs.n.50/2016 e alle Linee guida ANAC n.3, aggiornate al d.lgs.56 del 19/4/2017
con deliberazione del Consiglio n.1007 dell’11 ottobre 2017.
Dai suddetti riferimenti si ricava che “per ogni singola procedura di affidamento
di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, con atto formale del
dirigente o di altro soggetto responsabile dell’unità organizzativa, individuano un
RUP per le fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed
esecuzione”(art.31comma1).
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Pertanto la nomina deve essere sempre specificamente riferita
ad un singolo affidamento. Per quanto riguarda i tempi, la
nomina può essere effettuata anche nella fase antecedente alla
programmazione. La risposta quindi è negativa inquanto occorre
individuare uno specifico RUP per ogni singola acquisizione.

(Corte Costituzionale n. 166/2019)
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Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)

La Legge Regionale n. 12 del 12 Luglio 2011, "Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori,servizi e
forniture..." all'art. 4 istituisce il Dipartimento Regionale Tecnico; tra le attività che lo stesso deve svolgere
la legge prevede al comma 4 lettere g) ed h) la pubblicazione informatica del "Notiziario Regionale sugli
appalti e le concessioni" includente le forniture di beni e di servizi, per la messa a disposizione delle
Stazioni Appaltanti delle notizie utili in ordine alla normativa vigente in materia, comprese le risultanze
delle gare, le dinamiche dei prezzi, le problematiche procedurali presentate, elaborando i dati in suo
possesso anche con procedure statistiche.

Al fine di ottemperare agli obblighi normativi sopra descritti, attraverso il riuso in gestione semplice da
parte della Regione Toscana del software utilizzato per le comunicazioni obbligatorie sugli appalti da parte
delle Stazioni Appaltanti, si è creato il:

Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)
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Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)

Albo Professionisti Applicativo per l'acquisizione delle richieste di iscrizione dei professionisti

Consultazione Albo Professionisti Applicativo, riservato agli Enti Pubblici, per la consultazione dei 
professionisti accreditati.

Sitas SA Programmi Programma per il caricamento dei Programmi Triennali da parte delle Stazioni 
Appaltanti

Piattaforma Appalti per la partecipazione delle imprese alle gare UREGA con procedura ante 18/10/2018 e 
consultazione bandi di gara di lavori espletati dagli uffici UREGA

Piattaforma Appalti Telematici per la partecipazione delle imprese alle gare d'appalto espletate con mezzi 
telematici. Attraverso tale piattaforma è altresì possibile effettuare la consultazione di bandi, disciplinari, 
avvisi di aggiudicazione, esiti ed affidamenti per le gare di lavori.
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Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)

Stazioni Appaltanti

Il portale consente la registrazione, il riconoscimento e la verifica 
anagrafica propedeutica alle attività delle Stazioni Appaltanti.
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Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)

Avvio delle procedure di gara telematica da parte dei:

Responsabili unici del procedimento delle Stazioni Appaltanti (RUP)
Responsabili adempimenti di gara (RAG)
Ufficiali roganti (Verbalizzanti UREGA)
Componenti Commissioni di gara

- Verificata l'anagrafica il programma consente il caricamento dei dati relativi
alle gare d'appalto espletate con mezzi telematici da parte delle Stazioni
Appaltanti (art. 40 - 52 del D.Lgs. 50/2016)
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Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)

Adempimenti legge 190/2012 art.1 comma 32

Le Stazioni Appaltanti (SA) per adempiere all’obbligo di pubblicazione dei dati in formato aperto,
ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge 190/2012 conforme alle disposizioni di cui alla Deliberazione
n. 39 del 2 gennaio 2016 devono pubblicare sul proprio sito web istituzionale le informazioni di
cui all’articolo 4 della Deliberazione n.39 del 2 gennaio 2016 secondo la struttura e le modalità
definite dall’Autorità (vedi specifiche tecniche aggiornate per la pubblicazione dei dati in file
XML).
Per qualunque altra specifica si rimanda al sito dell'Autorità Anticorruzione

Il portale consente altresì il monitoraggio delle comunicazioni obbligatorie relative agli appalti di
lavori, servizi e forniture da parte della sezione regionale dell'Osservatorio centrale presso
l'Autorità Nazionale Anticorruzione
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Sistema informativo telematico appalti della Sicilia (Sitas)

Video tutorial

ANAGRAFE REGIONALE SITAS

http://www.lavoripubblici.sicilia.it/tutorial/Anagrafica%20regionale%20sitas.webm

PROCEDURA UREGA
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/tutorial/RUP%20inserimento%20procedura.html

http://www.lavoripubblici.sicilia.it/tutorial/RUP_Gestione_aggiudicazione_e_pubblicazioni%20.h
tml
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